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^ig;eEei^:i^i^!^^^^:»^,<^ 

'1&' !«, & filtrilo 
Tffi 

u e 
'fr§ga f BÌgriqri 'Associati tutlora 
in arreìraio dif. pagamento a voler 
"^jsqUecilàre la rimessa delV importo 

^Uccomanda g^re ai signori Ri-r 
vcncUlori della Provincia ^mfuori 
di mettersi in con-'entB alpHiprev 
sto onde non venga loro sospesa' 
la, spedizione. 
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lì rapporto di San Marzano sul
la nti!;ata.4efiiiitiva degli 'Abissi-
ni fa porre netta la questione sul 
da farsi ormai per nostra parte 

.,in A l p a , i giornali l'hanno' po
sata, come'ebìje a posaWà la ptSi 
Wjicii.|g|||):pne di cui essi soao 0 
dovrefcterp esserji>iglV prgar^^^u-
che noi quindi ne tratteremo bre-
vectipite, nel che però 'non avre
mo senonchè a riferirci*S*pteo 
in.;pareccbie occasioni avemmo a 

fatto ed il nemico rìprcseiìtatpsi 
davanti ad ê iŝ ^^npn osò àttfl^p^ 
ci e giunse perfino ad tìmilìarsi 
chiedendoci la pace. Che se que-
i ta non è còncfaiuaa ci siamo og
gi istessamente sulla strada e il 
Negus potrà prèsto addivenire 1* 
più^mitì consigli, d ^ assicura
tosi del contegno di qualche ras. 

Il nostro governo negli ultimi 
mesi agì colla màssima cautèla;:' 
ma, fortificati inuovi confini, To-
pieraTOstranM^ipuò essere se. 
nonché quella dit;>iittenderè. Per : 
nulla ,erasi a suo tempo costituito 

( i l còtpo dei'volontari ; il co fp^ 
di spedizione servi à rìoccupare I j 
posti abbandona t i l a fyiifljp;Uj, 
• volontari; dai poM^fòrtificW^dé-

njRSss.dì Ea$ Aiolà, dì Rag AK03,Ja 
guardia c!oJ Negus, le masso di H.*ilvo, 

•*!Sfl'ft'lliè, Dobtiè ^%tlri c«p! lainórì 
^la^infiae le massa d* ftaa MlkWói. Fa-

cetìdo una iarga riduzione ai dati an-
tesedahti cìs'ca la comppsizionodi ^MS* 
Bte roajse ed alte BOOUQ notizio lac-

• dallo stesso Negus, n?a smm propo* 
ŝ a scriUa. ' . 

Ilsèoraandante italiano face una ri-
Sposti tìguàleaU^ 

t a sera del 98 marzo tornò il fra
tello di Aiiiao eoo un tìfficialo abìg 
sino iaioro di una lettera de! Negus 
cl^iedeote la: pace, ricordando Ìt% '̂«*^ 

L - " _ 

pugnali è pos|gdi^to dai co. G-ìii 
stiriìan Rficansti 0 dal Museo Ar, 

i 

tredo non esagerare ritenendo la mas- a'micizia^<BQl̂ j4Ìtt<^^R^ il 
sa di ìlas Agos e Bas AìiiSa auperioro fatto rfitftlSfffi'ùTv^ al 
a 25,000 uominij la maggior parto ar
mati di fucilila, l'BtrocarJca; ta gwajr 

! 

1 

i 
vono bastare ormai SÀÌ^ difesa, e 
le altre truppe d ^ ^ ^ j^àW^f^ 
a casa. 

Consideriàmf"itfnanzi'1iutto Me 
siamo in Africa, il paese dell* im-
Previsto ;/nessijna meraviglia, a-̂  
dunque i5e domani le condizioni 
x,i^^g|^^m4..,cos). mentre.,dap-
prinia si attende^l^^i^gm attaqcp 
del nemico questo era rimasto a 
lungo sflLpiiogrv, monti; pib tar
di, [Pròprio quando ,0ip|v,an)o bea 
fortificati, ecco tutte le masse ne-

Per noi saremo ben lieti quel 
giorno in cui s^pregM^JHiflEìciate^n-
tfj che le truppe del corpo di spe-
dìzigne torneranno ad inabarcarsì" 
per r Itaiiaì Noi esiilfcfjipo pei 
prodi^iKpreservati per -cause pifi -
s,ante, ecotne di una nuova' prò 
va JditfàUb pblitico. 

Là Spedizióne nel cèntro dell'A-
bìssinia la dcongscono tutti un^as-
surdita : r occupazione ostile di 
Keren ci porterebbe:^troppO: lon-̂ ,̂  
tani dalla base dì oper^?|9p^ ^^^ 
costerebbe cfintinui sagrifizi e dl-

dif da! l̂ feĝ g a 5,000 iionftini con, 0 
fjBTuaìe armamont^; le mass© di Hailvo, 
îRatì Area Salassiè ecc. di circa 30,000' 
uoRiini ; 4a -masaa di Ras Mikael, se
condo cid che gli !nfqrm t̂'dFi''ìJ.(8sero 
sempre, èlf^pìò Jfprte di ciascun* altr^. 

Nelle dna tiUiacie ^asaa peróni nu-
mero degli armati di^fucile era mi 
nore,̂  

iPrlms del concénti^amento nel cam
po di S&bàrgumR> Alala;ì̂ ê Agos.<eii'ano 
ad ABoaara, tl*Negus^a YokiibaJ Ras 
M kae) a Godofelasétì. ; 

Qtìèsta, <hie masse scesero dall'alti
piano plifa %ia di Ghìhdiijimpiegando 

^fie^za:iht^r|gasipne> due giorni,..( îpè il 
2^! èvil!2& marzo.-

Le raaasQ di Haiìvo, SalassJè eco, 
da -Gura scesero polla via;.:di.-Aidoresso 

(1% Barena-ri^l loro ir%?(%a^angus rì-

4 

il;̂  ' ) ' * ,^. .». 

chiese 121 M|. , , 
* La sera del 26 mar^o tutte le quat
tro ipasso orano schierate, ed accer-

ttasi che fosse dato ofdiirte di attac^»::; 
care BfaWdf^atWria, quando, imprpy-
•yÌ8«§iM*J^S!fg«s contfomand^l'or-

• : . : d ì n é . ^'"••:"" • • ' " " ' • " t 

Fu constatato de vìsu che l'esten-V^ 
sVone deir accampamentòi, quando 'a-
ra(xo riunite (e masse sul piano IFSa-
bargumar a^fl^'^uha . j f i 'on ta .dvi i^^ 
dieci chilometri e unÉlpiofond^ no-

namiche é^oprio' viste, occupanti i 
Dìgdìgtfl é^rte si seppe poi essei^ll?^ 
spie masse di Ras^ Alala e d) R*s 4.' 

traitato Hewat. L*uffSciaIo aggiunse 
ancha^iaitre diehJafìiàiorìi a nomo del 
Negus,'circa la^ìfiessìopa del Éerrito-
rio dà^^noi occupato ed a prg^eBse 
avvanira. 

San Marzano rispose, ponendo le 
condizioni indicategli daT governo. 

MewtrP^Sitttp^^iì^v^Pr yia .̂̂ Jl .Ne
gus man.4,W ^^l pomeriggio del 30 
marzo, aìtri ufflsiaìi messaggeri per 
Bollecitàra la risposta, a invitare San 
&3arzai[Ì% mandargli un ufRcsifle di 
graido elevato per trattare verbaU 
meiìte. , " , 

Giunse finalmente la notte dal 31 
un.a;àt6rza lettera del Negus dlceuta 
Ihe nfî n p^^'va atìcet|a|^@yo, eonik 
zjoni fattegli, e il Scorrente (limasse 
nemiche ascendenti j non meno ài 
90 000 aoraìnì, si fiCìrarono e sona* 
ora in piena 0 celerà ritirata. 

I di|^||orJ ê  i prigionieri affermano 
che il ^e^^s e i suoi capi hanno ri-
conosciufò Impossibile attaccarci con 
qualche speranEa di successo 0 per 
iBnin^Apa. d),. ŝ ŷ eri ed acqna dajf^ts^ 
^tero ritirMsi, 

cheologico Marciano? 
E per venir a capò di ciò sa 

rebbe mestieri invitareicompitis 
sìmi conti precitati a voler c o i ^ 
pilP^rsi dì offt^lè V le opportiina 
nozioni/giacché dalla lettera del 
n. u. Zaccaria Morosiai si rileva 
che lo stilo venne in possesso del 
signori conti in seguito a docu-
menti Ìrr,p^^ragabilL 

Beft» ciò, commetto l*ardii*e di 
ripetere la mia proposta che lo 
§1^0 venire da essi conti r e ^ 
lato al CWìbo Museo di^Vlnezia, 
nel rifiosso che questo non sia da 

o^rcbeplogico.Mar- wm 

m^m 

- . > ' • Idi '1P.%a^l.0 !§ s 

.-1k1.S^> 
tniche vigire sotto il tiro dei no! 
stri fórtflttìa. appena erasi dìffusa^tealtóo deiU'pccu^ato, noli ^intéri^'! 
ìà convmzione essere mevitabile | diamo punto conquisi 

spersione di forze j^il^eitiro. dellas . .^., . . ,. 
,V -V. 'Ti- . 1 1 gos, non potevaooî ^ees.ere minori m 
truppe'mvece addimostrerà anche ; 20,090 uomini." ' 
al Negus che se non abbiamo paura j Circa !è intenzioni dòWegusjcr^do 
m lui e ncm vogliamo cedergli un#J^«SS-^*^^**':^P'"^** a t ronc^l^Rff 

D M^-,. - .. & '.,̂ )̂jeh(|IV!ìa|,iative Pier timore di dimr v 
0 W 4 « ^ autori^,^: dimandando 0. 

ìli cNrKserlGo Dê  H W : toue i r 
Padova,, 4 ft,prile, 88 

Illustre Sig. Cavaliere^ 

E questo mio voto vorrei che 
venisse corroborato dalla voce dì 
Lei, ilg. Cavaliere, autorevolissima, 
in tutto ciò che riguardarla, stq^^ 
veneta,' con X^x^ •WsF'svariati e 
tutti dotti studi d̂ a Î ei sìg. Gay, 
illustrati. 

Con la maggiore considerazione 
mi pregio di ralTermarmi 

Obb. suo 
'Giuseppe nqh. Barbaro. 

"^Ti'^V^ j ^ 
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.aT;<tTTi^-:nt5*!Sf?jiCf3Hita!aBi oiiMspriia'̂ Hìi'jsiEt 

Infòrmazióni ferroiiarie 
•^. H.̂  

fu 
-3^1>irv-̂ _ 

naarzo si 

i 

nnunzìàto giji .1 
scoraaF:Sl?e lâ  dpn^enijf 

dèlia Società Mediterranea, convocala 
,d' urgènza, peT esaminare la conven
zione stipulata col Governo per le 
QUO va, contrazioni. 

^ft 

nulla la convinssioue tjssyst: lucvuauuo \ ammo puttLu t;u«(.|uis>iar^a "¥."»^^ 

-ir. I 'T-—-i-vY-'l I r-

1 Stipulando la pace ccn uni una cessione 

^'m 

cljledéte là pace pe^^tpoiii-ìfi"tarla 
e ritirarsi. 

Il Negus devê ^ essersi r i | i£ | 
dopo convmtosi dell'inutilità dei 
s ^ y g i r z i coltro di noi, ma an
che di più perchè i der^sci: IpS 
minacciano in un canto e per lo 
liaenò può poco fi,(|arsì dì Mene-
ìli. dall'altro; M^'le coli'accetta 
r e la pace egli avrefbe fra i suoi 
perd^to^ i r presUgìp^.^^^^ gua
dagnerà ceHo 'h'erhmeno.colla ri
t i rata; le condizioni sue sono a-
adWfSiyii^mai rese .^ecarie. 

Per Quest' estate poi egli non 
semhr%ipiji#itii condizione di fare-
una campagt!W^ìl^J;blpcco oìie^p 
stremò le forze continuerà a fare, 
il resto. 

Che cosai: dòbbi^ fare noi ? 
^oi diciamo francameitt© cÈW' 

siamo lieti di vedere risparmiato 
«angue e,^ subordinllfflftite, ari-
che denaro italiano; del denaro 
non possiamo farnA,spreco in rp§z-
.20 alle nostre>«ffistrettezze e "mol
to meno do vreiiimo sacrificare le 
ìrite preziose dei figli d' lt'4h P^^ 
uno scopo per lo meno inutile. 
Troppa, ermm^o occupando T i-
nospfflale lido; e maggiore errof^ 
faremmo collo spingerci avanti. 

Il prestigio delle armi^fiesigeva 
si doccupasSeW imposti abbando
nati 0 che la bandiera italiana ri-
SveQtoìasse sovra quelle terre di 
Boglif'e di Saati che pél sangue 
sparso dai nostri potevano rite-

Jisiccomef^-itaJiane; ciò si è 

ÉLié sue diffidenze Cesseranno sdw 
f lora e gli accordi ulteriori per la 

AT^m ì*i'< rande teco resercitò-

*pace si^^nderanno beri'più pro
babili G più facili. 

rìùrt i to, iJ[^ sapr^i^se vo|:^^fàPJf|n-
derja segretjAmenta. -

' OiTCa il movente del suo ritorno, 
- ^ ' 4 • > 9 ! • • • 1 1 * 1 " ' ' * 

•fi i J.V. 

Là nei deserti avremo imparato 
Ìi|Ùàlch%^osa daJiJeone, che, sicu
ro di so stesso^ non temè il ne-^ 
tjfiico, :ppsa ma vigila. Posiamo • 
anche noi vigilando. 

sembrami indubitato che debbasi a-
scriverlo a,IJ aver egli constatato la 

:. ,^^oci |p iobaMÌIi4bSM5WP^.n | i0 
li 

^ 

- — T — • • 
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staccare i nostri trinceramentij • ben-
che fosse conscio dell enorme superi 
riorità numerica de! suo esercito,^am* 

j'Itvér^eglifperduta la spèraci^a, ch,e 
pfijbabilmente acqa.fl^^zava, d̂  vedere, 
ripetere da noi. rerrore commesso da-
gli egiziani-a Gora, alraver Visto r im-
*possibilit'à di permanere nelle sue po-
sizìpni. per deiìcepia,. di viveri ed a-
cqua,..a,.pjr rapprossimarsi della sta-
gione in Abissinia. 

Mi 

I)|fp, renciers i più atinpli rin-
gr tó ì f f iè r i t i*pr ' i r cortese di lei ^ l^a/conv^nzigi^ stessa venne ap 
premura nel riscontrare la 7ei(cra4*provata, e fu stotìllitp dì riunirà TAs-

zarle, col meszo dj guesto giornale 
ÌP%ccìfyJif)ne l ^ l 2 ^ ^ . 2 0 p.::^5| 
rispetto a Fpi^Faolcf Sat^pi. 

"Calle rSTnute ihfbrmazioni, che 
Ella sig. Cavaliere mi ha sommi^*'' 
n ì ì t r f t t ' ' ^ d ì a n t e \l giornale Lct"' 
Venezia dér 4̂  corr. mese,''se non ' 
?̂̂ erro, song indotto ad argoigentì^i^,, 
così: 

SJHpilO dunque in presenza di 
due'stìli, r uno, raccolto dal Mai l 
pierOj.eda esso pres.entato ai 

I .'• r I ' ru > 

mi^l ' 
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ilfii pH50rè«& S la i i MmrssBs^ 

Il MinisterQ^^%lIa Guerra com!̂ ip..jv 
nì^^il seguente dispaccio,Jij^ttogli' 
dal Comandante m Capo dèlie trup
pe d'AfncB, presentato a Massaiaa 
3, ore 4,pom. ricevuto a Rd1nia alla 
or© 9 a 45 pon̂ ,. r. 

loòWà'dr^Sabiugumij^ assicurano tutti, 
che ieri a mezzogiorno, è cominciata^ 
la ;,̂ rii.tirata delle masse abissine pella v. 
vî ĵ Ĵ l^hinda, precedute daU'aB^rcìto^ 
4r'Has Alula. /̂ ^ 

Aggiiin|;ono che.il .Negus, partitoci 
pernottava ieri a Ghinda, e proseguiva* 
stamàBFp^r A«ara . 

V ĵ£|o ne 10, strinane, il piano di 

CIÒ è Gonftìrî ato da numerose nò* 
sire pultugiìe's})edite all'alba é anche 
più tar4»uÌle:^iiBe idyDigdigtB,Ìf-
minanl.i, il detto piano, dalla {leposi-
ziftn* 4ei,,dif5Qrtyd, © da osservazioni 
fìerflostaticbe fatte a 500 metri di al
tézza. , ,' ' 

Il se^ijaio diJiifbrmazione qp^tinua,,, 
teiiendosi in contatto colle masse in 
ritirata," . •• 

Circa l'entità della forza che negli 
ultimi' giorni era riunita a contatto 
del nostro' fronte, non posso dare in-

^^m î5.Ìo,y#|J«^Wìche précfse, ma sM 
di fatto che ci stavano di fronie le 

San Marzano, 

m l e 
Sabarguma è affatto ,sgombra. 
Si constatò iersera che vi è a Ghin

da soltanto poca retroguardia. 
Il passaggio ^elle truppa abissine 

durò continuo per 28 ore. 
, * Il Negus avanti di partire ema
ni/un ed ìMJ^KTMì t t la liberazio
ne dei prigionièri mussulmani fatti 

•*d|̂ V snpi spldati a danno di quellî -
^dèlie tribù di Ailet, Asus e Gumhed;] 

che erangi) rimasto ledeli e che die
tro suo ordine, erànei riparati a Ma-

l l l p l f p i territorio di Arscilima, doy^ 
aveva promesso che sarebbero stati 
riapettatì e sicuri. Concesse nel tem*, 
po Stesso il perdono aj suor. soMatr 
che avevano masaa^ifap partfl -4|i 
quelle popol|î i$ipni, che avayaR'f? confi
dato sulla sua piu'oia. ' ';_ 

1 superstiti^ donne 0 funciulli, ar 
rivaront) nel î dstro caòNpo ieiì̂ ir̂ a sta-
manem unô f̂itato mistMMo. 

Fqr̂ n̂̂ p acpoUi e soccorsi, 
%̂ ia^^mrima apertura di paceven-

«me fatta 11'20 marzo a mezzo di ùn?̂  
lettera scritta da Hairabnèfc,:'ffJ|a;i|iyj| 
preaso il N^gus, a Kantibay À.man. ,,J| 
-• San Stiargano rispondeva che, sa i* 
Negus voleva trattare la paco, si di 
rigaf'so a lui. 

li '30 marzo tfja altro messaggio d§t, 
fratello di Kantìbii)^ Amao, fu mandato I 

1 1 

0 

de' X, i'.altro, sppesp, d^i PP. Ser-
.viti a f r a i tÉf del tìfÉififeo la 
mattina.49!SO il delitto. 

Una!, dotnànda qui tosto si af
faccia, Quale dei due. stili feri il 
Sarpi ? Ovvero fu qtftsl'^u 

„;,|eirito da ambedue gli st,ì|i ? 
" I o ,propenderei per il primo., 
^tìello cioè che il Malipiero jpreip 

sento ài Capi de' X j tanto più 
che si apprei^de dajìa storia che 
îl Malipiero* cavò il pugnale dalla 
ferita del Sarpi. Inoltre Ella, signor 
Cavaliere, ^j^se che. lo stile fij.pas* 
safe dai iX̂  ad 1in peritò fer^^ 
statare se quell' arma fosse avve-

^Jenata, ciò^pbe, com'EU3;^^giusta-
mente osserva, avrà richiestoqiiiP'^ 

'T;he giottfò'W. tempo. 
Per lo cdniafìtì l'Mtrò p tghàfe 

(quello raccoUo^ridaifiPP. Serviti) 
•̂W subit(^cioè dopo TaggressioR^K 
appeso ali'aliare dèi"ÒMcifìfso. 

Mi sarò un po' troppo dilungato 
c6n quéste mie,.pgiJf^esse, m ^ ' i l | 
feci per venire a questa mia cou-
chiusione, vale a dire che lo stilo^^ 
che ha mà|gioi^f vffire storico % 
quello presehttftól^onsigliQ^lJò'X' 

ì 

Bèmblèa generale straordinaria d9gli#|if! 
AzioniJìti il giorno 41-''aprJl6, dando ' 
incjifJGo al Comitato di pi'eparare la 
irelàzione. ;̂ ,̂.;., 

Discutendo sul trattamento da far
si; alle 90,000 nuòVe azioni, dà omaÈ-
tèrsi p^r portare il capitale Socìala.dji 
435 â l̂SO milioni, dicPìl Monitóre 
delle strade Ferrale che prevalse vV 
concetto che esse debbano venir jpa-
reggia1iii5l!|;̂ 4^^<j. atip i^nticbe, ben 
intaso 4opajr^|cQrsp. il terminp che 
verrà stabilito per la loro completa 
liberaziorie, 

— palla Società delle strada ferra
te alt Medlferraneo vefinero negli 
scorsi giorni a[ièì*t6''̂ IBi^ gare per 
apR^M9, te^ri, fra le quali q^^lla pel^ 
la.costruzione j|î  una tettoia pel ser-
yiSló viaggiatori'"in stazione di Mon
za', importò'L. 10,800:'Le scheda d'of
ferta verranno dissuggellate alle prf 
10 ant. del giorno 11 aprile. 

:«v;Il Ministero di agricoltura, in-
duBtna e commercipj, ha dato la sua 
approvazioW ad bfrà prò^dsta della 
Società per la strade ferrate meridio
nal', esercente la Reto Adriatica per 
la applicazipne dì un prezzo speciale 
ai trasporti dt calca delle fornaci ài 
Pare e Valmadrera, appartenehìPàlla 
Bitta Maggi, in partenza dalla sta
zione di jLecco e indirizzati a quelle 
di Olgiatè, Cernusco, Osnago, usma-
te, Arcore^ Monza, Sesto, Milano, Mar 

^J^gnafio, Tayazzanp, Lodi, Lisaoue, Do-
sio.'Seregno, Aitiate, Oamerlata, Co-
rao, Pavuijv̂ T̂ Giissiano, AbbiategrasSo. 

igevano, Bressana e Yioghera; eoa 
ItòMJgo aUa,R|M|t.!,a,,iy^ta dì- traspor-

tare,;«i!m|no 400^^carri completi air 
fanno., ' / 
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NtìU'uUima sedila del-
l'assemblea dpi Comizio agrario è stato 
deliberato di aprire una sottoscrizio
ne da girarsi a tutti i soci onde invi-

^jiaiii a portare :la/ azioni dell'annuo 
conirJMatfis4|t L' 2 a t , 3, e ciò pei* 

•U'^penodo di tre anni incominciando 
j da quello in corso, Fa inoltra racco 

Ora sta a vedersi quale.dei due ! mandato perchè ognuno faccia ile! 
• 

I 

H 
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suo meglio per accrescerà il numero 
4eJ soci contribuenti, e vennero fatte 
prat iche presso la provìncia con moHa 
fuSinga di otte^fKtì. qualche suaaidìo. 

•Vesi«58Rlsa, — À y e n M t t Murano, 
per tjazio consumo, ne! mese dì roar-
ao si introitarono L. 431.877.84 -^ 
Cioè L. 21 556.37 più che nel marzo 
dall 'anno scorso. Nel primo trimflstra 
1887 si introitarono L-lSSl.^Ga^ap — 
cioè U 97.516 26 dì più ché-Kei; pri-
tao trisaibtiire dell'anno scorso. Si con
t inua bene. 

Wlcoen^Éa, — L'antico corpo di 
guardia Loggia Bernarda è chilìso di 
tavole per i ìavorjudi rìstauro e di 
adaUtfì&%1fÌfO. ad ingresso del palazzo, 
Biunicipale. Coma è noto nella parete 
ad ovest verrà eretto i rmonumeuto a 
SebHsfciano Ttìcchio e molto prd'^'BlP 
mente seguiranno contesapc,ir#;ffj|̂ m,f,̂ ^^ 
ie 1* iifàugtt^àgione del monumento ,o 
q^Utìlla dei nuovo ingresso del aiuni-
cipJo. •'-'•' 

t 

m^ =*ir. 

VfiW anamirs^voio, e con un dialogo 
coloritissimo e vivaciesimolfe^^ ^ 

Il primo atto faceva, dubitare delia-
bontà del I i i t i r o ; perché davvero il 
primo atto ha tu t ta l ' intonazione di 
una farsa, ed anche dì una bru t ta 
f.trsa/ Ma tosto l'atnbionte sì modifica 
— i personaggi riescono siropatici -^ 
la situazioni diveutano interessanti — 
r ìàffSccISj.per quanto semplice, i t*-
t rae 1* attenzione d l l pufmmo per i 
7arì episodi, chiamiamoli cosi, in e680 

• 

contenuti. 
In tutta la commadìa domina una, 

^vena di umorismo inesauribile, e bì-
sogna ri|l|pe hon gré.jml gre. Mgl|g^ 
situazioni Boha â^̂^ la e* 
sedizione perfetta dataci dalla com
pagnia Marinii-'concorsQ a sostonGrel 
mÌj'abiUssento'U' Uwoiro sino a destar©' 
la più schietta ed acconi-uata ilaritàf 

\ ! H 4 Ì ^ P I Ì ^ M scena, .anale, per e-
sompjo. « terzo a t t ^ ^ * ^ g | m ^ c i a 
ansi che no#,-^ se non fdis'é^-ffità so-

. - - i l . . - , . . 

stonuta cosi perfettamente dull 'msie-

.••&^m; 

ubbticala 
T 

corrente 

I me deiilì'^ attori 
Wa». Ko^??e^Él. '-^.'^Urrn mostà pie

tosa cerimonia Hia compiendosi mentre 
ecriviaoso. 

; OgniiH'ò-'¥iSqirda;^pta t^^^p^ 
danze abbia lasciato fra noi^^ei^ nélìà 
scienza il prof. Francesco Rossetti 
vanto, e decoro delia nostraw^Univer-
sita è coal, ima^aturamente rapito. 

La salma deposta nel locale cimi-

— avrebbe potuto 
. • . —r . ^ ^ - I 

provocare il disgusto, a^gichè le risa*̂ ^ 
• « R t ò , l # Ì Ì i l ^ J Ì M » Ì a m o , R ^ . , c ^ ^ ^ 
' senza una ^ale esecuzione, la com-

29 marzo decorso, viene 
fdai 5 a tutto il giorno 1 

ael cortile terreno del Palazzo Muni
cipale. 

Alta lista stessa d unito t'eleaoo 
1 ' • ^ - , . . 

dèi nuovi iscrìtti dfll Consiglio pon
cho Telanco di coloro, che avendo il 
domicilio politico in questo Comune, 
non possono esercitare ìl relativo di-

i-rittC:,elettotal& perehè si trovano sotto 
le armi nella qualità di Sott'ufficiaU 
;̂,pf soldati ovvero appartengono a coVpi 
organizzati per servizio dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni. 

Gli appellLcontro |a detta lista ed 
elenchi annessi dovranuajjsser^ inoN 
trati alla OoramiMone elWÌfl1fl |b^ m 

f 

ì • ! i ' * \^ 

?^W$. 

t e i f W ^ M reclamata dal la , | | ! i | ; | | | to 
e il trasporto ne aveva finaiitìtìWiéi 
Juogo oggi, dopo superate tante dìffi' 
coita. I r&ppvesentanti di Trento eranosi 
venuti a raccoglierla e ieri fa QSSÌ|;.; 

esumata* 
Col!'J|y^?rveìttb:.IP dei rappre^ 

sentantì dell'Università ndllf'a e di 
l 'I, I . r < I 

numerosi s tndpt i raccoltisi a Portai 
Savonarola quoMa salma venerata vo-» 
ìsiva portata alla stazione ferroviariaji 
donde prosegue» mentre^parliamo, per 
VerQii^ e TIÉOQ.^, x)̂ 6 ̂  v ^ 
jn speciale tómba. 

Il prof. Giovanni Canestrini, F ac
compagna egU pure all'estrama resi
denza— if trentino vivtì^iB libera 
terra''accompagna il collega p.uv.e ia 
lìbera terra vissuto, «ma cìve.,,va a. 
giacere in terra che attende la U«4 
b%rtà. 

Alla salma dello scienziato roan-
diemo riverenti qui il tributo dell'af 
fiiitto, dolla st̂ ima e della venerazione,, 
rijevando^-fquantì ^^g[p i j , fagcianor^ 
elfo in quesVaia?*esta;^;cerin^gi^^|r ; 
torno a un, noms onotato, in cù5 dfv 
Sposansi i sentiraonlì dì scienza'e di 
patria, tutti anelanti a un avveniret 
più fulgido. 

Tea^a'o* •^ereSi. — le^rsss^.si rap--

I media potrebbe in certi punti dege
nerare in farsa. 

j L'esecuzione dunque fu un bijou. 
La Vitaliaaii'laCluglielmetti, la Be? 
léghi, G, Leigh6b.,,i.jOÌGttis Ctarlit.J,a 
stB' degni:jdiipgni'"tó^ggÌor èlogìto. 

mm "SJ^Sltf-ii^lf' 

vincìale dirottumente, oppure â  mezzo • 
adUquesto Municipio. 

k schiarimento maggiore si riporta 
*qui sotto l'art. Si della legge socci-
. tata che, |pìferisef^,^ |^gji l |g |^0«-. 

blicazione e che dice: v '^ 
«'Q'iiftluriquo cittadino può appellare! 

, , . _ _ 

contro il rigetto di un reclamo deli-
berfìto,d«l Consiglio Comunale, e con-

* tW qualsiasi , indebitcP^^inscriiJone o 
^rcanc6!lazion^'&*ÉW*tìlla-listar """ : 
" -cSÈ^^Ì^p^lio^'aeve e ^ t ' ^ f e s e n t a t t ì 
entro i l giorno 90 aprile alTà Com-
missione elettorale della Provìncia, e 

, ri ' r 

notificato entro lo stesso termiae al-
5.1' interessato, alloxchè s' iropugn.a,.una 
iscrizione. -

« Può essere a l c h e presentato ài-
x V /Stasaera sì replica «.llìBibllote- ì rUfficio Geminale ' affinchè sia t r a . 

écurio » e domani sera « La serva a - t 
morosa-»;j'di Goldoni, che, colla com-^^ 

r 

^pagnìa Marini, ottenne già Junedìuno,, 
Ispleridìdo, successo. 
'• Bei©©sso,^Affp^ÌtdialTì^'^c(>u.v|.Vo 

iv îiispiaeere essere mòrto ìn Asso sul 
lago di'Òomo Pietro jjoìioelli provve-: 

|ditore agli studi per quella provincia, 
Wu preside al liceo Parini di Milano, 
iéftIJiceo Scipione.Mattaip- ^M^f 

proyveditpìWgli- Studi di C « o , so-
praintéddénte scbilsiìco a Milano che; 
lo ebbe consigliere comunale e asaes-
sere: e ìn ciascun ufficio lasciò desi 

* , - -

derio vivissimo sppratutto per 11 cuore 
sempre aperto a tut^,;? le ir^g/essioni 

iiil i^smesso alla Comcaissione predetta, ed, 
i§in tal caso, il Segretario comunale ne 
^ d | ^ : r i - - - - - - • • - - • 

î 

del bsllftjiieWl^buono; qui in Padftya.,; 

m 

If^W spéei&U gTOitissime « W i ^ ì e 
quale preside del Liceo e quale inse-^, 
gnante di storia antica e dì filosofia 
all'Università, 

ScriMom.valente, pubbliABooltì 1rr% 
ticolX44i^Jett6ralura, fdologiEÌ'#ftbrÌar 
t t l f f l Ì r | l i studi ^m-icipello ChP^ 
teaupriand, Dame e la filosofia catto 
lica dell* Ozanam ed altre oporc di 

f 

î È;̂  

solidi 'Sii$ì|iileigail r e s ì ^ e s ì ^ e la^., 
1P®gì®wga. — li Oònsiglio d'amminì-
Strazione nelle seduto dét^2 Marzo p. p. 
ha preso le seguenti deUberazionì 
principali: ,. 

1*̂  Venneri) hominatiìji seguenti 
Delegati ed Esattori sociali. 

Provincia di Padova —• : Nassuato 
^Emilio, esattore delle imposte, Di
stretto di Camposampiero, domiciliato; 
nQ|.Cfspoluogo.i , \ • 

;;J^ìòvantii, Segretario municipale, peìĵ  
distretti;di Meste, D t M f Mirano, do-

smiciSiato nel Gamune di Mira.r 
Provincia di Treuiso —/Nardi Gu4 

gU6lmP>; dirQ|,J,,Qra dal giornale . c l j i 
fSegr»f)|«l^peì:,.dÌ3teetti d i ' : i i | ^ o | i 0 
CSbtìélWS? Vildobbiadene, « t ì ì o ^ « 
derzo e Montebenuna, ^ciomioihstO; 
nella città di Treviso, 

Pasquali Antonios^^Èfpresidcnte del 

rìn Giacomo — Cordiali Bonifacio — 
08 Luigi Ercole, tutti dì Mira. 

3° Fu approvata la petizione da 
prajentarsi al Parlamento perchè yen* 
gano,mig!ìora|6jpÌe condizioni dèi Sa 
gretari muhìci 

.IPélttiicto® esipoclsi0.'--.^—.'Mentro 
sparisce Sempre pìii progressivamente 
l'argento, è?perc!Ò ì\ bronzo a^uj^ta 
un* importanza maggiore pei comaJ,ê r̂ : 
ciò minuto, ecco i Sĵ Jitì speculatori 
rifarsi viVl̂  por 1* (ntróduzione dello 
palanche greche tanto deprezzate ìn 
confronto alle nostre. 

Cosi ci viene riferito che una Bitta 
veneziana ne abbia ^jtj^j^g^i'ópejr 

ì l i i ^ g p i a ^ « ^ t ó m K i ! % che vengonf 
passate a piccoli importi a questpi#. 

laiquel tnbiiccaio donde ai espandono 
per Venezia tutta, da cui possiamo 
attondorci anche qui in Padova una, 
DUova ÌRvasipe* 

ìM 

industria sono l 'arra migliore dì oa 
fiuccQsso più prosperoso per cui alia 
città nostra sì toieura wna fonte dì 
liicchezza all 'egida: di persone tanto 
intelligenti e sagaci. 

FaelSSiESjRs^Jiiiml f e r r o v i a f t e , , 
Allo scopo di favorire il concorso dal 
pubblico alia fiera dei cavalli che a. 
vrà luogo a Lonigo dal giorno 8 ai 12 

, Aprile p. V., e diatro ìntelUgenze còrse 
imal (^(Eser

cizio delia Rote Adriatica), la Società 
"Veneta ha disposto che sieno diatrÌB 
buiii nei giorni dal'^? al 12 dotto 
mese, speciali biglietti di andata e 
ritorno per ^ j ^ g o dalk-.Stazioni di 

• Bassfluo V., Castelfranco j % ; Cittadal-
:'ia, Schio, Thìono, Treviso, e Vittorio, 

valevoli poi ritorno fino all' ultimo 
fitreno del successivo giorno 13. 

1 ^ 'B^i tófed^ "SK' « per quattro fffir 

feft 
r^.j 

.^mllw'^bbQ a frptare a qtìll^uno nel 
«decorso anno e contro cui anche noi 

allora gridammo Vailarme. Poriiamo 
adesso ìtì guardia contro la nuova 
speculazicne qhe p^rò Ò fatta con più 
octì atèzàia e fiBtt ĝ  é^za per' nvadere 

Si ritinta cosisAi^aaspeculazione chaifeiriiiMréi'l^v.incias'eun giorno in Pa-
dova un-Aconvogno specole di 'pelle* 
grini tedeschi diretti a Komii, Già-
SGun Gonvaglio^aiiconsta di«Sìirtv#%in' 
quecento pellegrini diretti a StìiiÈ(Ì|̂  
Fra essi^mvapi parecchi- i t lerdotr 
che tiiribrlhi^^ià' Messa nella B asilica 
deìSllfo.' .*.:., 

Stamane il primo convoglio giunse 
da Nabrasina alle ore S e dopo le un
dici ripartiva. 

]Beu.poght,|i,4ispefser,o,per la cìt-
là, e s t a n t e l r b imi le rmata ìl^^at-
tore Vìaervtihi incaricalo b'tfro una 
refezione nella sala dell'et, rerdUoria 
della Basilica. Supeifiao il dire é\Q 
la refezione fu l # J ^ ' ai|̂ v:iilĵ <U^̂  la 
PJù aRpelilPsa, la:;;megìio gustata^ • 

.,.;'?4lf!^5^'^é: 

M.ì,ì%.W-^'^^:-ri-^--! 

V 

^ 
•^ì^ 

dì nuovO|4.b sriercato sènza che questo 
squali nemmeno se n'accorga. In guar 
dia adunque di nuovo contro le pa> 
lanche greche. 

mercìp-degU stracci è ùu commercio 
che va acquistando sempre maggior© 
^sviluppo per la sua straordinaria im
portanza che diverrà sempre naaggipra,* 
cessando le Inconsulte angherie col pre-

ica ealj;t.jB. "'^•• 
VÌ^ho8uUo^tes l t»Uiss ì tó i%pfrÉu |* 

vìiiaìs impiegano capitali : notevoli ; le 
suo^^ minuziose separazioni sommano 

• •Il^,JI9£S^^»'f®.^PP^^^o,;.ilMft- Pa 
dova questa industifia.^ai è'fissata con 
rogito 20 marz J S S S N. QTOOS'Kei 
notaio dott . LSigi Eaai una Società 
in accomandita semplice fra i signori 
Francesco Oalegari fu Pietro e Gae-, 
tano Moisna fu Giuseppe per gli stracci 

• •'• i : j ^ i 

.v: 

» 8 u e attiaenze s o ^ t m 

--.. 
il' 

Storici francesi. Pubblicò un Manuale rAssociazìpne provincialo d e r segre-
p e r l a laiimB ^^^ ^if^ciiVAùg^e^ 

'^fMMnti delginnaéiO'0.deiHfcèij ecciji 
Ne' H)nstatiamo con dolore la sravairf presel i^ : « li iyMi^^ ,pa | | ^4^4^rom6. 

dia in 4 attiìvdf Gustavo' Moser, «no I petdita ohe con lui abbiamo fatto. 
degli autori dir^^Hunerra in tempo di|y>!̂  F i igsa ©I e t E «s a r a lo prolSlaesi . 
pace » La lista elettorale politica, cO/mpìiata^^ 

Questa novità a Padova p iacqua^r ìn base alla legge,24; set tembre 1882 
assai per la comicità del soggetto, 
svolto^ con.l^o;^^^c 

2 

N. 999.(S^rÌQ.^)ì^ir]veduta dal Censi?.. 
gUo Comunaie'^Welia seduta del ^giorno.^ 
•ijtst^aiftJ! 

ir ì\-
: S,:.f (r̂ ^̂ SŜ -Y-f ~}?Mg,tj4 j 

I - -
^^li'r.-;'i ' • . - - •T^rrivli'. 

ti S 

• T - M - " . 

•••m^-^h-:.-^-^->=- --• Li-' J : - -

A ailAKM^tl^tdClTÀ. 

bilmobfce di ^nWb'% che guidava cosli-; 
bene, rWa^se per t l t t ì 'g l i JiabitUès^i 
per tutte le ìiahìtuées dofeCorso un 
vero e autentico principe russo. 

Ma, lo era \p^i^isù1'stìrio, russo,1p!ltì-
cipe, e quello che più monta milio-
nano?... 

E chi era dunquèl^j^ 

— Chi era qu'sl s ignora? 
— Uhm! 

I 

Era quello che si chìeìdevano tutti 
— ma ch,o nessuno sapeva. Allo Jockey • 
Club non l̂'tì'si sapeva — nessuno lo 
salutava etl^glFfìgifeMgi*^^ nessuno;' 
Però se aveva di quaiVCava"* 'i™ pò-' 
leva essere che un milionario. 

Lo spiritoso cronì.'Sta del BospOj 
giornale sempre bane informatp, stam
pò'un giorno, ch'egli fosse u.n prin-
òig^, ruaso rich^8j^|j.^;^BUti volttìs,^^; 
lionario, che era' fuggito da Pietro
burgo per non trovarsi una bomba ni
chilista eotto'il berretto da notte, e 
che viaggiava in incognito l^Euro-pa. 

Come non credere -ài cronista del>̂  
HospOf giornale sempre bene infar
inato?,.. ilis#ignm'e vestito irreprefif!» 

•Ma per qusstOj occorre passare al 
l'àitì'o, capitolo. i ^ . 

IV. 

Una delle più ferventi ammiratrici» 
dei due bellissimi cavalli neri, e del* 
relativo patjrane era seHzWiuy^M..te 
bionda ^®»ÀurGl i a4 i lm^rRf ì t t a . 

E a qtesto punto vedo che mi correi,̂  
Tcbbligo di farvi due righe di J^resen» 
tti;iÌone dellamia eroina. 

•r 

; -ftEsaa xion era stata tempro nò Au-. 
^tìlìa, né contessa, uè, quQUft.ch'èstra» 

.aari e impiegati comunali, pei distretti 
di Treviso e Castelfranco Vetlt», do-
micifi'sto nel Comune di Ve'cTelagò. " 

t: 2° Vennero' aramessi i. seguenti 
nuovi soci : 

Gozzo dott. Angelo, notaio, a senso 
^dell'art. 1** della legge sul notariato 
.J^^aiggio ^870 ™ Marniello Spt^;^ 
)xli Ponteiiong^lèr TpSpiw ing. dottor. 
,:Fraìii^^0S^".-"""Sàt^vìo-^Ar&() — Ma-

41L. 29785,64 duratura a tutto 6 ot
tóbre 1891, coUa firma Sociale «t G. Mo«i 

• 

>Hena e C > conferita ad entrambi i 
ie-QÓ, e oogU,;utili ripartibiUift^ metà 
•SiM.lorA; la. seda della Società è in 
^^Padova, cornai risulta daglt^ atti del 
Togm'ufficìale delia'^pTovincia. 

Altre volte avemmo con plauso adw 
interessarci di questa industria, b an
nunziando oggi questa costituzione di 

I doverl*aWiàndarQ.;alla Btesstf^^^hostrif h ^^ '̂̂ ^W 31 MlTIb , 
a u | u % n o n soltln;tp;f éi'' é^ft ma ;ah. ;Wffl^€ie#r.Ma8ctìi":N..3ii.,f^efaffiÌl^-2. 
cKe pei publlW^beni^jenfìralo "feììaj : ^ a w P l i , > - J^atonini Sup^piei F i lo 
città, che vede cosi svil'uppate sempre ilV.eDa Nicolò 'di anni 46, pnssideQte 
più le proprie indastri© •%# a-ssicuvatp 

dal le^^^re^l iÈpmlle i l pora. agli Stat i 
Uniti concerto orchestrale. , , .. 

l i lÌs@5ó53gllSor©..'-^'>Eoco il som
mario della materie contenute oel-. 
l'ultimo fascicolo di quest'olùmo pe-
rìodipci agrario padtìVano: 

î A. ICeiter. I decimi di guercia e le 
petizioni al Parlamento nasionale —̂  
L. Wollembarg. OpportunÌBrao**st^ pi-
rozioriQ. Cncao bibliftgra.^cO >•— 'Ajĵ *-

5^po!oni. Conti culturali. 

U n a »I ék. — Al caffo si parlai 
idî  duelli, in presenza del dott. Bor-
nardìno».,. 

— E voi, doVtpj:%.̂ ì55-̂  salta a dip^ 
un^-^ 'v i siete mai; tffffWb?' ; , ; . 

,— Mai! -^ esclamaìf̂ iUs dottor Ber-
cardino. —r>'E'perchè dovrei batlormi.. 

l'del reato ?̂  Quale, emozione volete voi 
ĉh© mi procuri l'ammazsare un uomo? 

. n i ' 

.MKU»-

me che volevano tìifi'Anastasia per ógni l!l' -X-

j aeneraztone. 

Utta volta si chiamavaf^iiBempIico^ 
mente Anastasia; non era un b̂ el uom»* 
W^ t̂ìcmvengp — ma la suà'̂ fiflamma, 
it'elfca portinaia, nel darglielo aveva 
seguito le tri^dilfeiì dlfìa f^Bifi^i' 

;̂ r La .m1aÌ";|e^^tMe*itivà nata per 
aitrt destinr— che non fossero quelli 
di rimaner confinata in un modesto 
casotto di portinaia senz'altra missip-

jHlil^^rdi ricaverete consegni^, let
tiere, e dìr,| |à!e ^jJgHigli'inquillini, 

^arpri ino 'pisno alia soffitta;:.^ E: io 
non so dario torto. 

Dio buonoI si taasee portinaie come 
si nasco artiste —« e Anastasia noii 

V I _ - 1 1 1 ' 

era nata perseguire le orme della sua, 
mamma. 
-'" I '\ ' ' ' ' ' ' i- 1 L ' ' 

;• Tanto più che aveva due occhi neri, 
;^|pleftdidi, grandissimi, lucenti — e 
"chi più ne h#^jpiÌi^rfÉi'metta,dì agget-

*^dltntij*6osì beUi, ccii uniti l* vi ho al-
fp t to ' ^ così a tó^Ì#iu i ,a ìWv^Slf iW' 
"fatto la delizia di un amante o dì un 
.^^ontista. 
'*' .^fCon questi occhÌi;esqu6Sti denti 
ÈipSiu. pensava tutte !e,muttine Anastasia 
guardarxdosì nel frammento di spec
chio dt^itsa — possibile che non fac-

lliS^^teluha e ]fì|»ii m'ab^a a ej|?||̂ goi-
pare da queis^ftjiM^flz-^it poi^tiey* 
chtì mi posa come il sasso di Sisifo?,,. 

VeramenfrQ non è ^W^to ^ r A S Ì T 

,4a^,,maggiori^^^pfp^^fl3||ni il (^|g| ,^àij 
..probr! operai. I homi dei soiii é la 

H3.f,k-

coniugata — Rossfttt'"Franceseo fu 
Giuseppe, d'annr 54,.-ĵ ^^^ di nan-"; 
sica;-'coniugato. 

propri operai. 1 nomi dei soci è la \ Tnitt di Padova 
enzpillosfl sottu- ognv riguardo p:Cò!icrgno Giovanni d'anni -..-, 

ma anche pòF q u i l « è ! l a coinvoluta dato d i ; # v » i a r c i n ^ è ^ 

^̂  - ' ^mero 5 e 1|4Ì: Victor Hugo l'avrebbe 

tìOÌ-

ft ; stasìa conosGesse il sasso di Sisifo, f̂ê  
dìoesse proprio così — ma l'idea è 
qU||^la,.. ' ^ 

E n«|t^?ijti^ io yhE^|^rL|to solo 
^^'8ÌS<^W^och|,ji;-de' suoi^ienti.^ '̂̂ ^̂  

Ho passato sotto'sii étìtio'ìfprciBld' 
vagnissimó del suo viso; il naso che-' 
ricordava i tempi più puri della Gre
cia; una vittima da cuij^# un certo 

^ftìbto aìti|kueiava superbo al cielo un 
*¥6no che;#dia avrebbe voluto scol

pire; un piedino breve, daìIacaviglilÉ 
agile, fìessifosa, leggiera... e mi fermo 
aVpiede, non occorrendo altro. Prima 
di mo lo ha notalo Alfredo de Musset: 

' r 

Lorsqu'oa yoia .lî ,, pìed là jambe, sa^detine; 

ìf-e non avrebl^e dì fatto sbagliato chì.̂  
^ "V 'I 

avesse, indovinato una gamba dalle li
nee purissima d*U"a statua greca. (E 
clàll» «edla Grepi#i^H4l ppverp,gj(Mi„ 
caoStJMiiflìttefFcbnfprtijS^tl^ìaC 
appUcazioni alla cresorizione delle bolle 
donne). 

E, perchè il ritratto della mia eroi' 
na sìa completo, vi diiù che aveva 
tina manina picbina pi?icif|a,, che di-
guazzffif'Sdiìirittiii^a nel g u ^ t o au-

proHa per una contessa spsignupla: 

De sa malli, elle ètait aridàlòus6'"ìit cMitesse. 

non Ma questo pYova cheK-;i poeti 
ne imbroocnno una: perchè, come ho 
avuto l'onore di dirviy"Anastasia era 
nata ih Ciociaria, e in portinpria. 

V. 
ir-

B 

: La povera Anastasia che ìsapeiffi dv • 
• esser bella'si crogiolava ilei desiderio di • 
Cangiare :vita. 

È il suo gran giorno s'puntò. 
Un impresario, còWine òdòiràtQ che 

hanno i u t t r i mammiftìri tMk sua 
pocìe, le Buggeri.dWàrsi al teatro. 

E^la scritturò con Una compngnia di 
operetta por uoo dei teatvi secondari 
di Parigi. 

Anastasia fece furore. Dai^Heatri 
dei boutevards passò a quelli di pri-

'- fu alla moda •— ebbe alle 
6U6 8W|0 fior], gioielli e ppeMq — e 
ì f l p W ^ S l Fif^aro ;e àéìì'Emment 
Etiimpavaho i discorai da tei tónutì 
nel suo 6oit^oir Mopo quelli tenuti dal 
qittaditio Gambetta alla Camara. 

{Continua}^ 

:^i^ '^^mM: 

•̂^ 

-'I : 
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• V I . del 2 Aprii© 
"^Rseìtei Maschi N. 3 - Fem^oine 3. 

M n f r i s » o i i Ì . — OaradoniÉ*dottop 
Antomo fu Calogaro, capitano medicOj; 
(fiott^colari Giovanna di Antonio, pos
sidente— Vianelto Giovanni di An* 
geloi calzolaio, con Ofì^sUarp Rosa 
di Pietro, casaiingi»:-- Marigo Grego« 
rio fu aBpoienicoV seeantiuope^ 
lato UArloita di Luigi, casalinga, i , 

EHorif, — TraspariÀi#Busato^Ml 
ria fu Luigi d'anni 91, cpi l l ice , ve
dova "— Vettore Giuseppe di Pietro 
dT.mesi'S^^'Penaocfii Giulio di For
tunato di giorni 8/ 

Tutti dii*fòadóvii. 
Fagnotii Gii^ieppa fu Natala i i y i n i 

33, contadina, .^ì^niugato, di Redìgo 
Mantova. ' . 

4 

d'o I -T-
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l'fflaìta'O J^jo!0.d|, — Compaguì%Gi 
a . M.àrtffìi: Il BihUotecario - 8 l^S '" 
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2110 

itailaiiafrSi^dp.OiO 
coataatii L. 

Fine Gorranta V . » . . » 
Fine, proasuiiio. '. . . , » 
Genove . . 
BancOvNota 
Marche .^i..,- . . . . . . 
Bànclie NtVzionaU . . . » 
Banca Naz. Moicana . s 
Crei lo Mobiliare. . ^31^1985 
Costruzioni Veneta . . i i 180' 
Banche Venete . . , . » j 350 
Cotonificio Yfìna;siaBo.'» 229 
Credito Veneto . r . . .•» 
Tramvia Padf^li»ok,,à«» 
Guidovie . 

rf.f'r.S'-f 
96 90. 
97 i'-EJ. 

r*-. 

79 50 
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Ca(5co Antouio è accusato, d* avere 
^ nel giugnt' u. s. volontariamente ìd° 
cendiato in Ospedaletto Eiiganeo due 
stalle ed adiacente causando un danno 
dì lire 300. I tMtì^,,^(iepongoao tutti 
concpìdemeale che il Oiicco si era 
espresso con ssntinienti di Vendetta, 
dì odiOjidi rancore contro i proprie-

iitart*t^(i stabili ìl(ioendi|yy asserendo 
che àvrobb^e distriiUo tuUq. Il Cucco 
si uUontanS da quei luoghi tre giorni 
prima dolPincendie; pGtò nel oiomen-

ito-dei dfllflfb egli fu veduto in vici-
^^nanza agli s taMl^e W^t^iftllii circo-

etanza raecusato è confesso. Il P. M. 
sostione^M'̂ ftccusa avvalorando lo sue 
assarsionì eolle assunte prove. 

L'avvocato Toffahih sostiene l'jìn-
fnocenza deLeuo difeso, combatte gli 
iìndjzi, dice che, questo processo si. e--

drffcS senza fondamenti errahdoei fino 
dall* istruttoria rapplicaWéne deirar-

*^ticolo,del ^Codice Coma assodò. ,llisles-
-̂ ea sezione d'accusa ~ inconcludenti 
sono lo dopozioni jiel marosciaUe Bal-

Itranfiini di Este. axJ uno ad uno scal» 
iza dopo tutti glî  indiar l'doneaiidafia 
i%ssoluzione del suo diente. 
I • •• . — "' " ' • ' ''- ' - " " ' - " " . 1 1 1 ! " 

In seguito al verdetto negativo dei 
^Giurati l*accusato venne assolto e posto 
' m i t o ih liberià. . 

spruzza il suolo e le lettiere ai è corti. 
di easère liberati dalle pulci. In una 
ant ica Cronica Milanese^ t roviamo 
c h e e Menina QrianGaa fa IMaffntrice 
della sa l sa vfirc2d, che f&ssi ottima, a 
Milano nel Moaìstero maggiore da 
quel le san te mani di dùnna Anastasia 
Cot ta i i t ; È Quella salsa verde sì fa 
coaij^PeatatcT nel morta io una buona 
manc ia t a di prezzegiolo, con delia 
mollica di pane inzuppata nall ' aceto 
e spreraiAa. Passa te il pas tume allo 
slaccio, unitevi quan to basta di zuc 
chero per - addolcirlo, nna pìcpola 
pr^ja dì spezie è dell'olio a renderlo 
liquido a modo di salsa . 

^SerVQ per il lesao, t an to di manzo 
quanto di pollarne, o per il̂  pesce in 

j^ 

itm 52^^.lt-^i^^^.'^S^i"^^^'^^-^t2i"j£?'^ 

Un po' dî  tuip 
• • m i I I I - '-• 

j.iV':-' '- ' i i tw • ^ 

* • . p̂̂  
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3^ASSI3^E 
tfoasi^i^rezZàno^Jiyì^i tutti quelli 

^he hanno cftì vizi, come ei dis|ĵ £4Z-
aano tutti auelli, che non hanno èìl̂  
«una virtù; -' 

'*-^ih. nòmV di TÌrtù iervse cosltìtiliip 
mente alt'interesse quanto i vizi ma-', 
-desimi. 

A Pavia, in via Gerolainp^.Garda,^C(, 
no^4^g|»a De Silvestri, ùu'bngadi.'ere 
di finanza, Densionato, sui 40 attni, 
cieco, si gs t t^ ' l l l sacofìdo pianò della 
Bòa abitazione verso cofte^ e giacque 
sul selciato orrundameute sfraceliato. 
Ivu trasportato air ospedale, 

Egu era gelosissimo della moglie e 
ia batteva, tantó::che la poveirettà da 

^egiQ^lftiwly^ftiìfi^^ta da casa ed e-
TasKricoveraia prê stì̂ ^v; suoi genitori. 
,. Pare^che il misero* siasi deciso al 
passo (jli'sperato pel dolore di vedersi 
abbandonato dalla moglie. 

A BffiÌiÌo*è morta in mòdo stilano 
plaisignera Garl(fttt tehn, moglie ÉÌ% 
pignor AnnQ,,4k#.^M)ro. Si scena dello 

Schauspielhaus, una fra le migliori,:-: 
artiste tedesche. Pochi giornìte%,,;uscì-

M detlbignoì si coSpar3€?^Ì«;4efiUìpiO 
Il suó^^gcQjytiÓfa <^kgWO 5eIi*|a^^JoraMa. e^le mag^y id i , mentre la 

^ . 0 secondo a l t i^J^ Peh-osse?e||gf^:peHinavano si d i e d 6 : ; a ^ | r ^ i le un
ghie oon la punta delle foroiGi. D'un 

Tarie 
Malvano che va ambasciatore al 

Giappone, siirà sosti tuito,da Puc-
cionl alla direzione generale della 
politica ^03t,^ra, Il Diritto,^^xm^ 
piace óiìWàììòntaiiamerito dì Mal-
vanp. Parlasi di alte influenze se^^ 
mit iche,per M e r l o a quel postò;' 
già Robìlant voleva disfarsene n^a 

ìiLpl fu cosf-retto r ìpreBà|r l^. Egli 
arasi reso ind!spensabilei,a^p[iotivo' 
della mancanza dì un archìvio alla 

Leone XIII a pròVKte la pro
pria buona aalute tenne messa 
concistoriale, presentì trece-nto per
sone. 

— Il Duilio^ compiuta la rin-
wya2tó1|o. delie caldaie, passerà 
alla r iserva. 

L>-j ' : 

PsaH'i^s, 4 . ---«\Camera.' Melina , * 
eletto nresideute per. rtigione di stà^ 
con 168 voti, contro 168 dati a Cfe-
menGéàu — Briséon ne ebbe 6 . 
•.S^arl^^, •!. —.^Caenera —̂^ B&p<» 

Bospesaaì la seduta, Meline assume laî  
presidenza con un discotao dì clrc@-
Blanzà vivamente applaudito, ji 

Meline assicura i ooHeghi della s»®; 
imparzialità. Hutre nessun sent|men&<» 
di odio nei momento in cui il lèegMDBft 
parlamentare è oggetto di attacchi 
imprudenti e audaci /frenissìmo^. Bì-
prende dalla Camera rialfermarlè colli» 
saggezza. delle sue discussioni* Lm 
Francia un istante turbata ritorrsef^ 
alle sue istituzioni_ e aréuoi prineiptfg 
consistenti nel garaniìre la pa^e ià-
tftna e aopratutto tì%t,erna7Fip **P 

»"- Quanto prima si nomineranno 
trétitti nuovi senatoit'i^fÉiiQui Ca
stagnola nuovo sindaco di Genova. 

— 11 cav. M | v ; p | - s e g r § | ^ , j ) ^ r . 
ticolare di Crispi e dui U p t t ì a -
mento concesse di recente la na
turalizzazione, italiana, dice3l^4àrà 
nomlnàtS x'apò dì Gabinetto. 

piami}. La Camera si aggiorna HI 
corrente con 210 voti contro 13L h,% 
seddtasè tolta. il 

Senato. — Alcuni ' senatori],j^nsm' 
osservare come in vista delli^ifTOio-
ne politfd^, una Vunp prorog» della 
Camere presenterebbe ìncoveniei^itiv 
rropongooo che il banato rade^i'^iì 
dopo la sessione dai consìgli generali 
e si Ossi l̂ !̂iji.â a della riunione U i $ 
corrfute. Il Seiìato approva. 
' - , V " . ; n ^ ' - - - " - •- .^' I - i --,:-i 

E. ZQN, Direttore responsahik^, 
' - — t i i - i j j j -, 

f n " •"V^k^iMMit.-i—ttt^airmuftart-m'mr'r^''»* C U * ' * * * 

tf^ 

ti 111» 

3DX S^^DOVi^ 

«u^iU^: 

Erbe aromatiche 
- 1 - \ _ •" 

l^r^£5g^€!a^sfil© fÀpium petrosetinumf 

m £10 
I» > '1 

'^U 

M^àp^U^ , GioyecH. T - Muore Oarma-
gnola'(JF. t u s s o n e ) i l lustre capj^'i 
condott . , di Carmagnola . 1432 ' - -
S. .Vincenzo. • 

^ Apa-fll*!; Vej^eJ'di - r Muore Conti 
And., dot to letteriitp, poeta e fi
losofo celeìbro, v^peidovano. 1637 -
1749 — b; Giuliana. 

• . - ' ' • 

^1-1 . i - r ^S-^ T-' - ,-. I-I. 
F . ì , 

Spigoliamo dai giornali di Uoma 

^uei meschino che non ricorda leii 
•^ràtìW^W8^«^Ìfflp1ni,,]giO^^^ per il" 
Giubilep^.^.g,acerdotale del sommo Pop-* 
tellcel Chi nqn.ramnionta i grandi 
©non che procuro all'lUalia un sì fau
sto avveiiirtiiento, colla; vìsita di ^ j ' • 

, stinti..pe^goigasgi di :^pte,;4e;,n-aZÌonli 
«d i grandissimi vantaggi che ircqm-
ssjercio^ no ritrasse affluendo tìanaro' 
per rifiiììoni e ditìoni da'tùtte le partì? 
^tìttò'hièi#>dicì#aolo fcancamenlie, lo 
si déVe alla miracolosa esistenza, del 
Sommo Pontefice. Diciamo miracolosa 
Inquantocbè a t u W ' è noto quaintó,;; 
fosse fragile-la. sua salute. A.:«,.chi sì' 
deV0; adunque la conservazione di sì 
preziosa salute*? Certamente che al
l'uso continuato che fece Sp«i5. dello 
'Sciroppo Depurativo di^IPl'rìgUna com-n 
posto del dottore G:iovaKfilH;Mazzolin% 
di P*.ama, ch0 per i briìlanti risultati 
avuti deqpiò l'Autore della Ooniqatìrida 
dì San Silvestro detta della nTilizià 
d'oro. Peî  non andli!e=t:liivcòntro a 
gr.fl,qdi disilluBioni non si scambi lo 
Sciroppo Depurativo di Parigljna del 
,Dott., Giovanni Mi\ssolini Roma, come 
^1àtì liquore omontm'o'̂ o con simìli'aTti'i 
'jìastVòcì. -—Si esamini perciò la bot
tìglia ,che^: aia incartala, con carta 
gialla filograna, portpite l* im^pressione;'?' 
della marca di fabbrica come quella 
in roèso che chiude irblittìglia. '* " 

Depositi in Pat^ova presso la dro 
g h e r i a Balh Baratta^ '^X%..^K Po r t i c i 
Aiti; .farmacia . cav. i?o5ej'ÈtV '"' 
cenza farmacia Ì?eni?io Valevi 
nozia farmacia Bpfn1è1'"-Veròria 
00 l 'aitf^gSji^ione del giornale^ 
rena.. 

^pietra di luna/avendo i semi la forma 
d'una luna nascente. Vuoisi originalo 
d^ll|i>Sardegna, dovf;cresce naturai 
ment^^ noa oggi 6 coc | | |p a tuiti^ìS 

•'.paesl̂ ' [ .-î ^̂ -̂fv-
; i l prezzemolo non teme né il caldo, 
taè li! -freddo, ndn è niente de l ica to ' 
riguardo Wterreno, ama^do.però tae-, 
glie quello leggÌ|ropriccd • i d utc^oj^ 
Si aemina a primavera e se ne l a ' 
tutto ranno. ApusJa vArietiiTtccm, o 

ii5iprezzetìiolo,;Cfesjpo, le cui foglie EOO^J 
frastagliale, —• la varietà; grossa, o 
pr.ezzemolb sedanino di Napoli 'Io 
òlijljraaìci voluminose sono buone a , 
mànfgiarsì fiitte ed a!ccoDdòdàtb,HL*̂ n̂ *:J 

J.icp.^eit'pseJinAn èq^^ ài Ma-' 
:éedonia, che alligna fra le pietre e 
fra le rocoie, (da CUI n, nome, quasi 
apiHm pet^inum) ha foglvelpiù ampie 
. e pi 'ù '- ' -dòlCi.- • • • •̂•'•' 

; L^'eeraente i t W r è p ìMstùà l i c f 
.ae,d*uniSaporetChfl,8v,eavvicma a quello 

comincio 

ftratto questa le entra fra carne ed 
fistìghìa - e, nella fBrita,:del|^,eolvO| 

Dopo un 'o r a ,wd i to le SÌ 
a gonfiare; a sefa, i dolori erantaUji; 

itìriò alia spalla, che sì d o W t W ^ I S g g 
aglìrUpmini dell'arte. 

''•'"-• Kiconosciuto il gravissimo sue aitato 
avvelenamento del sangue), le taglia-: 

reno u dito. 
;;;Xroppo tardi! Di l i a . ^ l g S à ò U i P 

mori fra atroci spasimi. . 
i n guardia, iselle donnine I.,.. / 

•••'-•-A 

-_i • . . — 

• «H.4.U 
, ' a 

•i-Mm tA; Piacenza il caporale man 
i l l lo squadronf^dróà|!iU§!|:Ì^,..i^ 

iraifido un cavalla si obbe d** stava 
•questo un forte calcio nel'a testa che 
Jo fece cadtìre a terra tramortitòt'^II 
feroce animale replicò i calci ^l capo 
«d alla j ^ W a ih guisa che Jl*^overo 
giovane man(^va sangue da tre ferita, 
..gìadiciite piuttosto gravi. 

1 [ 

lo.ntvvi quello ai . 
palude, e quello di montagna Belvà '̂? 
iiCo. Il prezzemolo coiiSfhé somiglia 
molto alla cicuta, che. nasce spenta*. 
oea negli orti. Si riconosce parò al-
rodore, perchè, ..quest'ultima puzza 
tagliandola, e ^rimanda tiU odore di-
8eu^to8o4di^toi:cìo. 

',^.,Tutta la pianta d^ipfez^efJanlo ha 
odore ê  sapore aromatico, refido \ cibi 

|p ;ù san! e più, jggradevoli,,,|ficita. 
'l'anpétitesj^^fft^^risce'la dipatrivlne^ 

.(Entra gradito ospite, nelle minestr^e, 
ì'neUe„.j|!Jppo, pietanze,guazzatti^e salse. 

Nefliiiguaggio delle piante j^igniGca : 
Banchetto condito. 
;t E(;|ple, ::!dòjìo aver uccìso il i^lorie 
J^emep,^ sì cinsefl^^ft^mpia pon^j^na 

Morena dì prezzemolo, da qui la con-
sj3uetuaine d incoronarna;!»-!; vincitori 

nei giuochi nemei. 
vi;f I poèti puro si incoronarono di 

prezzfWtrioIo, onde Virgilio: Florihùs 
atque apio crine ornatus iinavro* 
^ Plinio dice che non solo'' il prez^^e 

molo è un cordiale per gli uoMnì, 
- m a f c è anche per i pesdi: Pistesquo^ 
^^^ìXi^iav ajgrotantjn pisciniSf apio vi
ridi recreatitur. Le' lèpri ed i conigli 
ne sono avidissimi, anzi ìli: darlo loro 
•|ft bone e-li 'gù'sWscest-^je gmlline in-
fece e i ptppagal,ll;rìe"aÒffrono ed an
che ne muoiono. Ma se-il pr6Z»|ig9|a 
è un aroma stino, non se ne deve a-
busare, perchè è eccitante, la sua ra-
m^"% più stitàóìmto delle-ififìe. ' 

I>jl,,4 resto, f^'Bedici gli assegnano 
,_j|irtù diuretica ; dà rijtìedio noìle ma* 
' iattio d'occhi, è febbrifugo e risol
vente, vulnerario e narcotico nelle 
contusioni, nelle écKìrabsì, negli in-

% r g h i \0^. 
;/) Le famosa pillole galattifnghefSfi^^ 
,f4anP'prep4!f:.a|ìon6 della farmacia dì 
Brera a Milano, coasitano ^ineipal-
mfjnto dì estratto di prelssemolo. 
•^I) seme del prezzemolo triturato in 

lolvere Se^^e di ciifrm a d i^ t ru | i e f r 
ì pidocchi. Se si prendo una certa 
quantità di prezzemolo e lo si ponìe 
bell'acqua per 48 ore e poi ss ne 

• d e i salwaì^gi ^'Afs*^©a 

I l cernere franceso del Senegaffil"''^ 
rScato notizia che' la nave itajiana, 
Gaetano, arma;ta dall%i^asaj^Regìs^dÌ^-
M^jrsigija investi nogtì s.COglL della;; 
còsta dì Duhomey. ì̂ a popoìaV.iòiie seW .̂ 
vaggia di quei paraggi ha saccheggia-^. 

fAq&nzia 
, " Ble3S'liaB(!ìi, S/";s!?s;:La ffiNorddeutsche»:: 
'̂•dlQeflihe la generosa elargizione dì Re"̂  

, l l a | )éno a vantaggio d^ |pr i tèggiat i 
dalia inondazioni ricoufòrma il vivo., 
interessa delrItalia per la Germania 
6 susciterà ovunque profonda simpa-

utìa. Dice che la par|icipazione di Um
berto a l la .pp t t ì fa tedesca ,carat^:.;V 

^̂  rizza la cordialjtà dei rapporti italo-
• 'tedeschi e sarà apprezzata in Germa-
ja'ifl hèlla sua intera portata, 

•;.̂  C©s4aMé|jiìì®|ì®H, ^ . ^ Il -SuV-
'^tano Q3pfeSse/-ifleéidario di riprende
re per la convanziene..anglo ottoimana 
relativa all'Egitto,"i negoziati sospesi; 
all' epoca dello scacco dì t)rummond 

.Woiff. 
Oontìtìtcssi a s e g n a ì ^ ì F ^ W B a e -

•̂lìft dei prtjparaiiyi mijitarì, special-
menta trasporti Si munizioni versosi^ 
confino turco. 

:w , ; -.̂ r 

^^m^im a 31 Marzo 188 
-^Jì,^J-2^^Ì.< 

A 'ff T 
CaBsa ' 
Pagai •..- . . . . 
B^ilstabili . •. . 
Mobìlio . . . . 
Qensi attivi. , . 
Órediti infruttìferi 
RtìStì attivi , . , 
AatlBì>a2Ìoni . . 

- . - ,y . \^ 

» 45,936 80 
:? - 10,OG7 m 

» .37,328 15 

Totale attività L, l3ì'7,91S ^ 
pese da liquidare a Q-
atì esercizio . . . »::.?#is>2{j,223 5© 

Somma tofm L, 1,538,133 03 

©fO; Cassa Uisparmio L. 177,000 

C r i s i r&ameMa 

«, 3.--^^ftgsbìnetto von-
ijìQ cosi costituito' RàsUtti presidenza 
e ilffrtiòi5^ Coì̂ 2;f,ÌM)f||tf̂ - Ghermm 
• finanze -— Stìrbey ,\&yMi — Ales,-an^^ 
idro Maranil.oman. giustizia -— gena»:̂ ?̂ 
*]rale Burostt guerra — Majoresco la^ 

Censi passivi , 
Resti passivi . 
Introiti interinali 
Depositi privaci 

. ©i® tac i to , , 
•Rep'>sitì:ig|SilM|ÌJS^ 

ìd. infruttiferi 

• I 
' ^ ^ - « ^ -

i?".-

,1,159 5S 
2,161 21 

538 B$ 

4 

Soppaprezzì d'asta ,,, », 
^WHmonio a 31 '<lil|m-

# '̂̂ '>r221,733 Oi 
r-r'- 47450 -
»^ 8,014 38 

••"•'.•^Ì,72147 

tbircar ìco; della r^i/e^a^^a trattdl^it^ijg^^ì^iie. e JirtWna del.com>mércio 
schiavitù i' equipaggio coqpgsto dì̂  MSfiM^^ìv.Sl^va, Fillippescp.,6.:;0o-4 
dodici tj|.ominl e d'una donna. stafo7o vennero riUisciati liberi e rien--

II: rest^ante francese a Portonovo trarono a Bakarast, frammezzo una 
sl̂ è̂; recato sul Itiogo dal nauf|§gi;$g:i|^gfanda dimostraiiione. | 

bro 1887 1,050,423 83. 

per^^tAtear^ di far r i m | | ^ a ir#^lP^ 
berta ^ì^raaufrtighìy 

']Tofale passività L. 1,512.902 31-
Bandi te Iarde dell 'eser^ ^, 

»:r.i'i i cwo , ? * . 25 .^1 31. 

liSiallì.^S*®.^É:, M. 
•.:'•'•- A : . i h . - , . i . 

I giornali d i ' 

- . 1 1 - . I 
- - v ^ ' 

OT 
©Eaaga, 5 apri le , ora 8.10 an t . 

Cx& 

l^ 

m 

" - ; L r : R i f o r m a dìcésì- soddisfatta 
" -'• '/'^ • i i | - ' • ' " ' ' y M ' ' - ' ' -""'-]'- ^ I 1 , ' •-' ' r i ' "" - ' '? ' ' ' ' • . ' ' l ' i l i 

dell'esito della 'Spedizione• d'-ATri-
ca ;iil blocco, farà 11 resto. 

.La Trihilha dice che il rappb'rtò 
San Marzauo fa apparirò come fi-

^Ìt^7;la^^:campagna. Elogi|i,;f^ìl co-
mando d'Africa, mafeéEia;sima i l 
piano. 

li |Ql^U<(^i^nnuii^ìa e^^qrsi Mr 
terpelìi-ita la Società (annerale di 
I^avigazione perchè allestisca -^ 
trà^poìrtì-'pélfcjilimtiàtrìo delle trup? 
pe del corpo di spedizione. 

Catalani, reggente là lìosjra am-
basciata a Londra giunseimpxiav-
visamente a Roma, conferì con 
Crispi e r i p | r t ì , p e r Lonà^^^fig^ 
mentasi quest unpro,vviso viaggio 
e credesi si connetta colie t r a t t a -

La campagna a t tu i le consideira-
si Unitaf^credosi prossime t ra t ta 
t i » detìnitiv^ M^ la ^ | g | ^ ^ | i i , 
complesso si insìste percl i l ' iTOo-
vertìo'non sia troppo esigente uolia 
conclusione. 

opposizione sbmbi'^'ho disposti ad'̂ 'a'c 
cogliere fa^m^^volmeiìt^, il-apXQ .̂Àffli*^^ 

^^nìstaiip. , . • . 
Sambra probabile che la maggio- ' 

ranza appoggierà^ij gabinetto^ 
EI«Blè.£ta'<i5̂ ?f, '4..: "7 . Rossetti lassa 

a dichiarazione ministeriale, doman
dò fiducia a|taCamera::97:la m n t d ^ 
votare il bilancio. La Camera fu pro'»'̂  

^rogata a lunedi. .„̂ ,..,. 
La minoranza interpelllirà sulla co-

^ìTOi^ht^ael gabinetto. 

" 

Somma totale L.. 1,538,133 S^ 
Il Presidente ' j ' ? ' I 

p . ' T ' 

Il Direttore 
l o Re Il Ragmixer^ 

P. ORÌ .ANUI 

.-::- • • 

-.ii'-'i^.'jai-r.', 

asw, 3 . --é^iLaf^osf dico che 
nel'IfWhiÉo 
questi avendo brindato all'imperato
re, il Kronprinz brindò a Bismsrck. ., 

Il Kroaprih^^^^li^BUO ditcorso parŝ ^g 
^ ^ h ò r impei^lk^Snfcè^ d'esercito, 

che ayes|e|,-perduto in ci^mpagna ij 
suo comandante in capo e il cui jjri-
mo ufficiale fosse, gravemente fofitbr 
— Questo momento è critico. -— 46 
milioni di cuori tedeschi posero le 

*Iorp Bp^0uze nella bandiera^e^malsuo/ 
DortabùnSliera da cui attendesì tutto. 
il portabandiera è il nostro grande 
cancelliere. Egli cì'^^)roceda% lo ^-^g 
guiremo {evv|.ycs,.« Bismarck), 

H^ZEA.FORZATI II J44g ''^ 
T&k'SBO VERBI 

^lmw& ptìr„og^etti di C-^iiro^g^-ijl^i- , 
l i l i l ca , per dolfli" e denfcì@r,ffl 'ia-ia.*tìi. 

/iV'f 

ASVV 
/^.--.•-ifyi-

. i l l i^" 

l 

I J Ì S c s - a s l l a i Sfs's^nsìt® . 
h 

, a?4iir2fél, 4 . — I giornali r à f e j l 
;,approvano U diehiarazìoao cr inìstè-
' i'itde. 

Il Journaì^'Ws mbafsQ la Répmii^ 
qite.frmoaise rintìprover|0p alla di
chiarazione di*%BS6re un incoraggia
mento alia demagogia, 

Il SieoZe deplora che non sìa jpìù e-
aplicita i^igffidÒ alla politica ebtelra e 

^,al boSlingis^R, 
La Paio) • i l XlX'-^StècU nuWa vi 

trovano (J\ iniertìssiiiite. 
Il Figaro spera nella prossima al-

i U n z r a i l a dSetb cogli op^oViuhistì, 

l i i 5 m T ® : t t lenta ed a r a 
pida p r e s a e d l ^ * 
T T i ù . i M P dì varie qualità posso 
no acquistarsi a prezzi dì t u t t a 
convenienza net deposito della ditta; 

^'fuorf porta GoMunga di fronte 
^tallii stazione ferroviaria centrale. 

0 T T 
Allievo dei,ftQl. di DonU§|ip,4Pm^©ì£l:tè 
di VìiMua !5.r: Sclisfi^iitìifepé^ilS anni pr ì j^ 

Assislcnio ài rieniìstì Accademfetì 
D.r cav. Sziìtz, Virascly^ é̂̂ RSiin m fcms^. 

Specialista por o t t u r a t u r a d i Ì)éfgìSi«, 
Applica HBeE;iCI e ' l l % a é ? © r # .'s^ 

cohdrt" la nuova ìHvoosioaft »9m^^'< 

Via Arena N. 3248 tjìcino l a Ihgai^&^, 

^S* 

•hjdl-illPi 

•€ 

-•M 

^ 

I 
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per I Estero si ricevono esciiislyanìente presso A. MAHZOm e C, Hu0 Choron, 16 Parigi — e in.MiLaao 
pT'esso A. 

• - . . ."-• 1 , -
-{I I 

M l*t̂ l, 'V'ia della Sal^l4 — Roma, Via d} Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio, t 
gg^ra«T'^aigOTiJW3MgBiMnir^^ «mmiìam*^ ira. ìarFi |Mijp^ 

• • 
,Bff«ii—W'KiirajT-m; 

^ i _ - ^ 

m ^ f m a j g E T f c « t ? ^ ^ g ì j g r ^ T igfl-in mi-atf triE.'i :LMf M a m J M j P g p ^ y n r t ^ ^ ^ a ^ ^ - ^ i r j T / i ^ r v i ^ j r i T i ì ^ ^ i U f l i P s w t * T r r ™ » i P ^ t t ^ ^ 
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1 ^ - 1 

^ - PREMIATO CON 11 MEDAGLIE " 
d^iarisce rÀnètìiìaj la Clorosi o le malattie dello stomaco: fortificaj rigenera 

e depura la niassa del sarigim. 
' P r c f e r l l ^ l l e ' a ' tntt l g;|Ì a l t r i fcrrisglnosl-^-secondojI parere della 

CHmca Medica di Firenze. 
BoUigUa grande (f:h.e basta pe^ una ciir» complelfi) Jl̂ ifei%;:rsr Bottiglia piccola S*. f.— 

Mediante ìnyjo dì uri semplice biglietto dà visita al 
Deposito Generale PAGLIARI e & r r Firenze, Piazza S. Firenze^-

chìunqu .̂,;p,uò avere gratis una copia della reiazjpiie della Clinica stessa che ri-fi 
ferisce Si'lulti i casi ne' quali ebbe, ad esperimentarlo e riporta inoltre icì̂ ^ 
altri gipgiXì della ?cie|iza. 

Vendit%#LdettagÌio ih tutte te pri.ncìp»U É;axmaci% 

L -- -

feV-
iUU m m 

I • 

quando i capMfsono caduti buonanotte 
$. tut|ì, nan G*è più rimedio !fl̂ r,, • • 
* Ma isi; può evitare !a caHfe fortìfìca.n-
do ì bulbi (juandò i capelli cpmihclaiio ̂  
cadere; e qiò ai ottiene faciìment© fa
cendo liso de! Bàlsamo caplìFàre de! doti. 

I --l i 

|lt:V5lliraSS3riflSI^STTJJ?R3?3!9&K 

• - La cpmDô Ì2;Ì<;̂ ne di questo 
è tale cĥ f̂ iipn f f fMla alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

F l a e ^ i i O r e Cls i^ne 
all'ufficio Annunzi..,dei Giornale La Vene' 
%\& i3. Luca, N. 427C od in Prpviiicia per 
pacco pastaio )iro ^.5«>. '••••.,-'• 

Dg^^osUi in "Pa^Swwa presso t^Ammintstra-
zione idèi { îornRle U B^^cchigUone e presso U 
«ig. Bulgarelli prqfub^l&yftAilBniversità. 

' ! 7 * ! « l * 

Dietro semplice bi-
ietto dì vìsita, si 

spedisce GRAfìS' il 
nuovo Catalogo ilìu 
strato di 
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t^cor^Cj^ '»r*a :»cocoo; )<*i040^i r 'C-r^ 

cot-t>-'>i>t>i>t>poopoooooocoa)03 
ft ft « A A 

[•: • ̂ •^!--jmr'~^'A •^--1- • -

2 -
C/J w 

. P 3 

^ T 3 
* = * • * > é 
O.;-*^ 

rH-^itì ' '-

r ' 

k • 

1^ 

e ' 5 . 03 <o ̂ m u 
.p> OS 4-3 

oOC« 

<5 

-*J> 

O 
CO 
r/3 
rp o 

a* CL S?:; ti^^si&y o 

o 
• I — • © n i 

E-*CU « 

o . ^ ^ ^ • ^ 

r . i 

^•^. 
• • l " 

o 
(n O O IO iO 

l.vw—Ì!'"--.ÌK'*,, " ^ #" 

ira 

i r \ 

>-* LO -O I > 

----̂ tM#^̂ ^̂ ----̂ ---' • L — 

moìn o o o •o IO IO iO I 
•••u O <© 0 5 cu CD . •^ . O : J C O . I 

CO 
'"•'-W.'5^?f(v- '^|Si(fei;:^ • ,^ii;^'i(w^ìtìKP^?¥ i'-

o l ? c o r ira 00 »iS}t/̂ -;"-co, .eoo -̂ ., o 
rt r j o «^ •<-< c^"-": co, .^cO"^ « * ' 'iO 

'ÈCfe 

O O IO 0 |S :<^Cr3 -^ S,,,.CO'' 
. . jO^O" O" O" O^ OTH ^ 

^, iO O IO O IO 
?J c o ' ^ IO t - 0 3 o 

l ^ i P . y i M , l 1 X | . ! ! l 

Q O O C)''^'i--'-C> 
CO-' ' ^ IO • l > « ^ 

"'??«!!? 
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